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LAVANDERIA A VAPORE 
E STAZIONE DI D! IN FEZIONE DEL MUNICIPIO DI MILA O 

NUOVI FABBRlCATl A NNKSSI ALL' O PEDALE 
o~T.f\UZIONE El CO NTAGIO l A DERGANIN O 

( \"egyasi l"anne sa 1'awla S.) 

.\n elle a Milano, come a To1·ino, e da alcuni anni 
a Bel'li no, Lond1·a, Parigi, Br·uxelles, Li ps ia , ecc., le pub ­
bliche disinfez ioni formano oea pa1·te delle att1·ibuzioni 
municipali, ottempet·ando così alle presc1·i zioni della 
cienza ed assecondando il concetto, che si fa tr·ada 

nella coscienza popolare, che cioè le .\.u to1·i til. cleYono 
proteggere la alnte dei cittadini dal contag io, non al­
triménti che ne proteggono la mot·alità e la propt·ie tà. 

È noteYole questo pt·ogTesso nel sentim ento dei 
ci t tadini, poichè si f'l ver·ificato in Bel'l ino stes o, che 
se nei pri mi tempi che fueono ini zi ate le pubbliche 
disin fezioni, la maggi01·anza delle persone colpi te da 
malattie infettiYe ·ent iva l'ipugnanza inyia1·e le loeo 
masse1·izie alla tazione di disinfezione, ora invecespou­
taneamente i Bedinesi chiedono di assoggetta1·e lebian­
che1'ie lot'O ed alt t·i suppell e ttili a dette operazioni . Co ì 
di anno in a nno a Berli no il lavor o alle stazioni di di­
sinfezione si è quadrupl icato, quantunque sia diminuita 
la media percentu ale delle malattie infettive. 

B necessar io adunque che anche da noi i ci ttadini 
laYoeino d' accoedo colle au torità, acciò tutto proceda 
colle dovute presCI·izion i, pensando che pet• es imersi 
da qualche noia ineren te al tt·aspor to delle biancherie 

.r ota. A :\Iila no le disi nfezioni fa t te per cura delle a utori tà 
lllu nicipali sor.o gratu ite 1Jei pove1·i; la tassa fis a ta per la di-
infezione di una , tanza abitata da persone agiate è di l ire IO, 

ed alt 1·enta nto circa per le relative biancherie e suppellettil i 
ehe si trasportano alla s tazione di disinfezione i pa sano 
alla la vat ura a vapore. Le pratiche disi nfettanti vengono ese­
guite a domicil io da agenti municipali appositamente istruiti, 
detti espm·gatori, sotto la orveglianza d'u n controllore impie­
gato di pendente dall' Ufficio d 'Igiene municipale. 

Le soluzioni indicate dall' Ufficio d'Igiene di Milano per le 
dis in fezioni , sono q uelle dell'acido fen ico al 5 ed al 2 p. 0[0, ed 
il latte di calce , 50(t grammi di calce viv a in -! li t ri d 'acqua. 

on sappiamo pe1·altro come non ia preferi to il ubli mato 
corrosivo che in soluzione al millesimo è il più efficace dei 
disinfettanti più noti, meno pericoloso dell'acido fenico che 
sparge inoltre odore ingrato . Il s ublimato nun ba a1.ione de­
teriorante sulle superficie imbiancate o ricoperte di stucco o 
vernici , nè altera punto le s toffe, le tappezzerie, e ciò che più 
monta co~ta assai meno del! 'acido fenico. 

infette, dall'abitazione a lla laY ander·ia a v:c~pn 1· e. o 
dalle di si nfezioni a domicilio, si anJt·eLbe incont1·o al 
g r·ave per·icolo eli t t·ova1·si in ca a dei nuovi casi rl i 
scal'lattina, o di dift1' r·ite, o di tifo, ecc. 

Il ~funicipio di Milano fi no dal 1890, in seguito a i 
piani s tudint i dal solerte ufficio tecnico. su pt·oposta 
della benemerita Commissio ne di San i tit cui e l' a ~ e­

g1·eta1·io l'eg l'egio med ico- c<1po municipale do tt. Bere tta, 
fece costrut•t·e fu01·i Pol'ta Comasina, a lJerganin o, in 
pro simità del costruendo Ospedale pei co ntagio.s i, uno 
speciale fabb1·ic:tto I'Jppt·esentalo in pia nta e ez ioni 
nell'an nessa Tavola X, ad uso eli Lavan deria a· vapore 
e Stazione di di infezion i pubbliche. 

In sed uta Consiglia t·e del '84 marzo u. s. fu appro­
va ta b propo' ta della Giunta per un a ' pesa anormale 
d'esercizi o di lire -cen li111ila, allo SCOpO di far e J'e­
perimento di un'anno, sah·o int1·od une in eguito 

quelle rifor·me c1te re1Ta nno sugget·ite dall'esperienza. 
Fabbt·icato, lawnde1·ia ed appat·ecchi per· le disin­

fez ion i, eeano al completo fino dall'anno COl' o, ma o ­
tanto da poche ettimane l'edifizio si trova in re. olare 
attiv ità di funzionamento. 

Da una nost1·a visita fatta a sop1·a luogo, possiamo 
asserire, che le disposizioni s tudi ate riesci1·ono egJ'e­
g iamente, e che il senizio pr·ocede in modo erio, 
razionale, con molto ordine e e\·era pulizia. Ci per ­
mettiamo per al tr o esternaré il nostro dubbio, che 
per l'eset·cizio annuo non po tranno bastare le 20 m ila 
lit·e peopos te dall 'onor evole Giunta. 

Il macchinario tutto, espressamen te costruito dalla 
nota casa Oscar ch immel di Chemni tz, fu fornito e 
pos to in opera dal ·n lente ingegnePe meccanico .\ 1-
ber to H.iva di Milano, sotto la di1·ezione dell'e regio 
signor Biffi ingeg ner e municipale, che compilò il pro­
getto dell' edi ficio . 

I fabbri cati constano essenzialmente di quatt t·o parti 
con due sez ioni (veggasi l'annessa Tav. X) ben disti nte 
ed affatto sepa1·ate l'una dall'altra, cioè l'infetta d, Ila 
disinfetta . 

I. 

Il fab'Jeicato cen trale a tt·e piani , prospiciente la 
s trada di Dergano, è dest inato a l piano te r1·a ad ffici o 
del Dieettoee, a pol'tieJ·ia, ed ai locali per bagni, la­
vabos, d is infezioni e spogliatoi per gli operai che 
devono uscil'e dalla sezione infetta. I ùue piani supe­
riot·i sono destinat i ad abitazione del Dit·ettot·e e 
degli impiegati , ì quali non hanno nessuna comuni­
cazione colla sezione infetta, che a nzi le finest1·e 
rivolte da questa parte sono a vetr i fissi. 
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F ig . . 1 . - P1•ospetto della Staf;L lli disinfezioue (Si slema :::>cl;immel ) 

l l. 

A sinist r·a del labbr ica to centr·al e iL'oYasi il por· ­
tone per l' en t r·a ta dei ca :·ri cogli oggetti infett.i, un 
vasto co rtile con te ttoia, 1·imes ·a e scudee ia pei ca­
vall i, ed un modesto fabb t'icato a due piani pm' abi-
1azione degli oper ai della sez ione infe tta . 

Hl. 

immet ri camente Lli spos to, a rlestra del fahb1·i cato 
cent rale, Lr ·oyas i un 'ampi o corti le (sezione di sin fe lta) 
pel en· izio degli ogge tti da ca r'i ca r· ~i su carTi , dopo 
le ope t·azioni d i d i infez ioni e di laYa tu re ; un po r­
t one carTa io d'u;;cita me t te sull a st rada di Der·gano. 
C11me per· la sez ione infetta, ·u·oyasi quiYi a l t1·o eg uale 
rn ode~to fabbri cato a due pian i. destinato ad ab ita­
zione degli operai, alle s ta lle c r imesse pel ::<cn iz io 
del la sezione ili sinfena . 

IY. 

Il fa bbri cn. to ad uso di s tazi one pm· le disinfezioni, 
ad un solo pia no, è cos t itui to de l locale (l ) destinato 
a t · i ceve~·e g li ogge t ti infe tt;, del loca le (2) des tinato 
pet· inti'Odun·e nella s tufa eli d i··infez ione i suppell et­
ti li, ma te1 ·ass i ecc., ecc : del locale (3) pée l'estr·azione 
deg li oggett i disinfettat i dall a s tufa ; de l locale (4) 
pef' s tende r·e e conseg nanJ g li oggetti al pe1·sonale e 
c:u ica l'li !';U ca r·r ·i des tinati a recapitar·li a do micili o. 
Alt ro locale di r·isen a (5) YCITÌ\ destinato del caso per· 
stabili r·e ua'altra stufa di disinfezione. (Yedi TaY. X). 

Le ope t·azi oni di disinfez ion i vengono effettua te in 
due modi, con pr·ocessi chimici e n t r·o tinozze l'i em­
pite di una soluzione disinfett ante por·tata ad alta 
temper-atura a mezzo del vapor·e ; quando l'oper·azione 
non si reputasse suffi ciente, assieme ai ma Le l'assi, 

paglic r·i cci ecc., vengono passate le ' :estimenta e le· 
bian che r ie alla stufa di disinfezi one o& sistema Schim­
mel ~ (Fig . A). 

L'apparecchio Sehimmel, faYorevolm en te conosciuto 
in G er·m ani~ , è cost itui to da un c itindt·u, o camer·a, 
della capacità di 2 m. c. che pu ò vc ni e ei scaldata a 
120 gmdi cif'ca a mezzo di tu bi d i 1·ame di~po st i a 
serpentina e getti dll'etti d i vapor e. L 'annesso dise­
g no (fig. A) ci di spensa da una lunga descrizi one, 
è bene pe r·alt r·o fa1· nota r·e che il cat't'ell o inte1·n o si 
cm·ica dal locale (2), ed esce pet' lo sca ri co dal locale (3), 
i due scompartimenti (2) e (3) 1 imanendu indipendenti . 

Il yapore è fom ito dall a caldaia che sc; ,·ye anche 
a ge ner·a1·e la fo r·za per ani n1a 1'e i meccanismi della 
lavander·ia . 

CHi appat·ecchi di disinfezione sono t:omple ta t i da 
un fol'l1o cr·emator·io c pet' l' i ncene1 ·i mento degli 
oggetti òi poco va lo r·e C). 

Y. 

ll Jabb r·ica to peincipale a due piani è desti nato alla 
o-eande lavande1·ia che consta d i un a caldaia a vap01·e o 

" sistem a Cornovagli a :. a se i a tmosfe r e, di una 
motr·ice o ri zzon tale « tipo Cori iss >> della for za di 6 
ca\·al li, el i una pompa a yapo r'e pet' l'elevazione del­
l'acqua occor r·ente, di un a lavateice consistente in un 
cilin deo di r ame stagnato, gir·evole su due perni di­
spost i obli qua mente afl'assc, e della qua le pe r' la sua 

(') a regolamento municipale dispone che quando nelle case 
della povera gente si trovano materassi o paglie J·icci infetti in 
tro ppo miserevoli condizioni deYo no bt·uciat·sie quindi sostituiti 
aHri di crine, più con robusti ed igienici. 

È una beneficenza questa , veramente provvida e illuminata, 
che deve concorrere a isp it· a1·e fid ucia ft·a il popolo nella op· 
pol't unità delle disinfezioni . 
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Fig. fl. - Lisciviatrice e f1avatl'ice a ':ìJ)Ol'e (Sdema Sch immel ) 

impol'tauza e per l'a<·cu t·ata cost ruzione, diamo qui 
il d isegno (fig. B). T 1·ova si in oltre u na ri ciacquat ri ce 
con ruota a palette e l' idr oes tl'attore a fo1'za centrifu ga . 

Tutti i de t ti meccanism i sono mossi a mezzo d i 
tcasmi ssioni collegate alla motrice a YapOl' e. 

La laYan ùeeia è completata da vasche d i cemento 
per la rnacer·azione delle lingeeie, da una t in ozza di 
lisciv ia ed acqua sapona ta. 

" upeeiot·mente al locale dell a la\' anderia, avY i un 
asciugatoio a yapor e « Sistema Schimmel :. ed alt r'O 
ad aria li beea, pt'ote tto péealtro da tettoia . Un mon ~ 
tacm·ichi meccanico q sen-e ad inn alza re la bian­
cheeia dal piano t erTeno al pian o superiore. 

Le lingerie ed indumen ti in anivo entrano nella 
ezione infe tta a mezzo di por ta speciale che apposito 

meccani smo perm ette aprire dalla portineria, ven­
gono poi a seconda dei casi passati all'un o od all 'altro 
degli apparecchi di disinfezione, indi di sinfetta ti sono 
trasmessi alla lavanderia. 

La ezione pet· g li ogget ti infetti è, ~ome si d isse, 
affatto indipendente ed il passaggio d i essi dall'una 
all'altt'a par te, avviene senza contat to di pet·sona. 
Un per sonale dirigen te, da un locale inteemedio mu­
nito di vetl'i fissi veeso la par te infet ta, soneglia 
l'andamento e le successive opet·azioni. 

La lavande1·ia è nello stato a ttu ale capace di dare 
lavati Kg. 500 di linger ia in una gi ornata di lavoro. 
Tanto questa che il servizio di disinfezione può es­
sere aumentato, ed a tal uopo venne ri serbato lo 

spazio per una nuova calda ia < vapore, per nuov i 
apparecchi di laY atut·a e pet• un' al t ra stufa di disin­
fezio ne. 

Tutte le colatuf'e li quide peovenien ti dalla sezione 
inftltta vengono r accolte e d isinfet tate prima di uscire 
dallo S tabili mento, in appositi apparecchi, dei quah 
si pad e1·à sepa ratament e in un prossimo no t t·o nu­
mero. 

L'i mpor tanza delle cos tPu zioni, special m nt.e otto 
il punto di vista igienico, avr ebbe meritato una mag­
giore particolareggia ta illust t'az ione, sper iam o pel'al­
t ro che i nos tt· i egeeg i ìettor·i dall'esa me dei disegni 
avrann o potuto forrna r·si un concetto esatto, e con 
noi vorranno tr·ibutare i met'itati elogi al Mun icipio 
di Milano, empre a capo dell e gr and i in iziative. 

DIREZIONE. 

CONDOTTE n~ACQUA 

Ricorrendo ben e -pesso alla mente di Amminist ratori e 
tecnici il eon fronto dei principal i acquedotti eseguiti dal 
punto di vista tecnico ed economico, crediamo utile il 
riportare qu i alcune tabelle che a tale confrcnto si rife­
riscono, togliendole dal Vol. III, Parte II, della Igiene 
delle abitaz ioni (Editore Hoepli - Milano), in corso di 
stampa dell'ing. D. Spataro, che gentilme_nte celo consente. 

Diamo in questo numero una tabella che 'riguarda il 
confron to t ra acquedot ti a pelo libero, o in parte a pelo 
libero, e in parte in condotta forzata·. In appresso daremo 
una t abella per gli acquedotti in condotta forzata. 
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I CONTATORI 
pER LA MISURA D E LL' ACQ!:JA POTABILE 

:\ PPUCATI I t ITALI A 

« !. ' acq ua, ben a !l' opposto a IJ. uan !o 
« asseverò il 1\lirabeau . è oggimai una 
« merce a caro prezzo » . 

( Ing . .T. Na.::::ani). 

« Gli acquedotii moderni , con le estese 
« ramificaz ioni di tubi in tutte le vie e 
« su t utte le case, coi loro molteplici 
« appareccchi inerenti all ' uso e al buon 
« fu11zionamento, richiedono rilevanti 
~ spese di impianto, epperò dovendo ai 
« capitali impiegati dalle Amministra­
« zioni pubbliche, corrispondere un ade­
« guato utile, è necessario dare all 'acqua 
« un valo1·e commerciale, ossia un prezzo 
« come ad una derrata qualunque, quind i 
« la necessità di dist i·ibuirla a base di 
« tar·itfa e di misurarne conveniente­
« mente il consumo » . 

( Ing . VmTiale). 

I. 

Qua nd o nna città si e pl' ovved uta d'una condottura ra­
zio nale dell'acqua potabile mediante una rete stradale di 
t ubi di ghisa con tutti g li accessori per la dist1•ibuzione 
pubblica dell'acqua, un problema di non piccola impor­
tanza s i presenta per e<:sere ri solu to da chi amminist ra 
la cosa pu bblica - ed e q nello della distribuzione p1·iwta 
dell 'acl]_ ua potabi le . 

Ques to problema contiene due determinati q uesiti: 
a) quello di stabilire il mezzo mate riale di va lu ta re 

la rzuantitù dell ' acrzua, che uscendo dal tu bo str adale ~ i 

porta nell ' abitazione del prop1·ietario che la consuma ; 
b) q uell o di stab il i re la lMi(J'a da appli ca r e all a ,·en­

di ta di og ni metro cubo di acqua mi sut' ata . 

[[, 

La scelta del s i<>tema di distr ibuzione dell' acr[LH.t ni pr i­
-;; ati ha un a grande influenza sulla qu a ntità d'acq ua ne­
cessaria a i bisogni d'una città, specia lmente in que i luoghi 
do ve non abbondano le sorgenti naturali . 

Relativa mente alla qu an tita d'acqua necessaria ad una 
popo:azio ne non vi e nulla di assolu to . [n un paese, oye 
l' acq ua e scarsa, s i puo !i mi tarla; ment re i spreca nell e 
città O\'e essa vi e in abbonda nza. E ciò e tanto vero che 
si pote constatare che nel le città o\·e s i nota ,·a u n grande 
consu mo d' acqua, questo dipendeva. pi ù dall o p1·eco che 
dal1'1tso dell'acqua.. 

A Magdeb urgo, do\·e il consumo per abitante si era 
eleva to a 130 litl' i al giorno, dopo l'appli cazione dei con­
tatori e sceso a circa 70 li tri . A B reslavia che distr ibuisce 
l'acqua co i contatori, si dimostrò che e po sibile soddi ­
sfare con 13 li tri al g iorno per persona anche ai bisogni 
d' una grande ci ttà . 

][[. 

::\I i urare il consum o dell 'acq ua non v uoi dire fa re re­
stri zione all o stesso · sig nifir.a inYece i mpedire lo sperpero 
di un elemento , pel' la provvi sta del r1 uale s i spesero 
·o m me con idet·evoli . 

Certi ip: ienist i, dirò unilaterali, che deducono le loro as­
iierzioni più dalla lettura dei soli li br i che dal yi •;ere in 
mezzo alla vita, constatando e st udiando i fatti e ·le loro 

relazioni , potranno alzare la voce contro il sagace a mmi­
nistratore che decreta la m isura dell'acqua potabile con­
dotta e consumat a nei locali del singolo proprietario ; ma. 
a questi, come assennatamente scri ve l ' Ing . Nazzani, si 
può obietta re che la salute pubblica non tiene neosun gio­
vamento dalle acr1ue dispe t'oe per robinetti lasciati aperti 
inutilmente, le q uali trattenu e sarebbel'O sta te rivolte all a 
pulizia pubblica ( l ) . 

V'ha di più . Il consu mo senza controllo genera abusi, 
i q ual i, olt re all ' ·~ssere dannosi a ll' Ammi nistrazione di­
stributrice, che ha t ut to il diritto di r icavare onest i gua­
dagni dai capi tali i mpiegati, nella magg ior parte dei casi 
arrecano anche gravi ir regolor itti. nella di stribu zione e con 
pregiud izi o di quegli utenti , i quali, occupando gli ulti mi 
pian i delle case o i rioni più alti dell a citta, possono ri­
manere privi di acq n a nelle ore di maggiore consumo. 
Ad evi tare tali inconven ien t i si rende neces~ari o il con­
trollo e la misura dell'acqua di spensata (2). 

L ' esperienza ha dimostrato che con una libe1·a distribu­
zione ai priva ti, qualunque quan t ità d'acqua potabile , for­
nita ad una ci t tà, div ien e ins uffi0ien te ed il servizio di 
distri buzione difettoso . 

lV. 

I s is temi di distribu zione dell ' acqua ai privati, pi ù dif­
fusi in Italia , sono due: 

a) Il sistema a 1·oòinetto idrometrico ( e lil usso continuo 
a orifizio tassate•); 

1}) 1l sistema et chiave libera con contatore. 
Col primo s istema si applica un diafragma nell'interno 

dell e t ubu latlll'e di sery izio (che pr ecedono il robi netto di 
erog-azione) calcolato in modo che nelle 24 ore della gior­
nata esca la q uan tità di acq ua contr attata . 
~o n potendo essere gl'ande la quan tità d'acqua che esce 

dall' or ifi zio tassato, f<:L generalmente bisogn" col detto si ­
ste mu. un serbatoio domestico, il quale ha non pochi di­
fetti r- er ci ò che r ig uard a la freschezza e la pu r it à del ­
l' acq ua i v i racco lta. 

Col secondo si te ma si applica all a t ubulatura di disni­
buzione d i e ia c un abbonato un co ngeg no meccani co, che 
di ces i con tat0rc, il 11uale con ente all 'abbonato di dedu rre 
a suo beneplaci to quel volume d'acq ua che gli ab bis0gna, 
indicando nello s e;,so tempo il consum o con esattezza . 

Co l primo s istema però non si e vi ta lo sp reco dell'acqua , 
la q uale scorre continuamente anche quando non v 'e con­
sumo. Sola men te col contatore viene tolto r1uesto grave 
i nco nvenie nte . 

v. 
F u detto cl1 e i contatori hanno degli svantaggi , perchG 

sono faci li a gua-;tar i, e s i prestan o ad al terazioni che 
r ecano molte no ie ai consumatori ed aumentano le spese 
di amm inistl'az ione . 

Tra lasciando di dire che per mia esperi enza credo che 
q ue li di fe tt i del co nh tore sono sta t i em gerati, a mo ci­
tal'e le parole dell'I n;: . :\azzani a fav ore dell'applicazione 
dei con tatori : (( .. . .. :Jfa a lato di queste imJ•erfezioni (egli 
ser i ,.e ne l suo (< Tr, t alo d ' l dra ul i ca P rat ica ») quant i 
va ntagg i uon pre:>enta i l con tatore 1 Per esso non pi ù ser-

( l) Tra ttato di Idraulica Pratica- Ing. l. ~azzan i (Milano, 
Hoepli, 1883). 

(2) I diversi sistemi di dist ribuzione d'acqua potabile 
Ing . Vincen zo Varriale (Napoli , Tip. T!'ani, 1880). 
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batoi domestici , perché il contatore m!oistra senz'altro 
un getto considerevole , non piu sciupio d'acq ua, perché 
q uant a acqua trapassa , ta nta conviene che sia pagata : 
né può t eansitarne mol ta inu tilmente, gra \·ando al consu ­
matore pagar ciò eh 'e i disperderebbe iO\·auo ; per esso , 
infine, le condotte pubbliche e priYa te oguora in sommo 
car ico e in pronto al sen cizio . li contatore d ' acq ua (egli 
con tinua) e uno dei migliot·i mezzi per misu rare le com ­
petenze dei concessiona!'Ì . Qua ntunque finora no n siasi po­
t uto da tal congegno desumere che una g rossola na val u­
ta zione del Yolume d' acqua di spensato , ciò non as ta nte io 
sono di senti mento che con e so si provegga baste vol­
mente al con;;·ua.glio delle spese di tariffa eroga te da i con­
sumatori col q uantit ati vo d' acq ua a i medesi mi de"olu to, 
e si ed lino ad un tempo ce!'te perdite di ut ilita proprie 
degli alt ri sistemi di distr ihuzione . Se dispensando l' acq ua 
ai pri m ti consuillato ri , merce la correspon sio ne d · un pa­
g:w euro graduale subo1·diuato al r olume d'acqua alli oto, 
i t'lmesse proYocare la ta.ccaguet•ia. dei consu ma tori stessi, 

compt'O nettend fl la uet1,ezza delle case e la salute degli 
abita.nti, si potrebbe fissare un lnÙtÌ rnu;,~ ~ i a pei quanti­
tati vo d ' acqu:'\, da Yeuders i, sia pel prezzo d'una yuantità 
detet·miu at.a d ' acqua, sia essa v meno u il izzata » . 

Cvi istema a contato re l'abbon ato pnò compensare il 
con,ua u eccessi 1·o ed eccezic.,nale di a lcuni ;:d ot•n i con 
que lo scar o di altri ; nelle tagiou i calde può a Yolonta 
r ich iamare l 'acqua fresc a dai condotti di distribuzioni, 
scar icando quella che si trova nelle tubulature di dira­
mazione; può liberamente dopo il pu nto di appl icazione 
àel contatore anmentare le sue t ubulature di dis t ribuzione 
interne, ed e tendere a tutti ;;li usi il beneficio dell' acr1ua 
a pressione j infine eg li sara siCUI'O àe] \'O]ume eJrettiYO 
dell' acq ua consumata. - L ' amministt·azione comunale dal 
canto suo é sicura che non , i pos ono commettere abu i 
per sciupio d'ac ,ua, giacche ogni eccedenza di consumo, 
ri spett alta quantità minima contrat ta t.a , le sara pagata (3). 

P et· le indi cate ragioni l'u o del contatore va diffo n­
dendos i g ior-no per giorno ovunque ,i fa una beniutesa 
distribuzione d'acqua a domici lio e con pagamento in !:ase 
a tcri ffa. . 

VI. 

I contatori si distinguono in due specie: 
a) Qu Il i della mi ' ura della velocitli _: 
b) Quell i della misura del ?:ol,•me dell'acqua. 

K ei primi mediante aie o ruote m-:~, e io mot0 d· !l 'acqua 
v iene dedotta la velocita dal nume: o di giri, e q ui nd i i l 
volume d' acqua alla stessa proporzionale . Di q ue ta pecie 
sono quell i di ·iemen . , iemen s-H alske, Faller, Leopolder, 
R osenk1·anz, Schinzel, ecc . 

-e i secondi l'acqua r iempie un cili ndro dovo median te 
un apparecchio automobile viene r itrat to il nu mero dei 
ri empimenti, e quind i la q uantità d' acqua con umata. Di 
q ue ta specie sono i contatori di Kennedy, J' rost, F rager, 
Scl! eiLe r, ecc. (4) . 

(3) I diversi sistemi di distribuzione d'acq ua potabile -
Ing. Vincenzo Varriale (Napoli A. Trani, 1889). 

(4) U na dettagli ata descrizione di tutti l!uesti apparecchi 
trvvasi in parecchie pubblicazioni , fra le quali mi piace citare 
per la sua chia rena l'opuscolo su i contatori dell'Ing. Vincenzo 
Varriale, addetto all ' Uffici o Tecnico Municipale di Napoli. 

VII. 

Un contatore per essere buono deve essere esatto nella 
misura ; sem p ]_ice ~ei s uoi meccani-smi ; di piccolo volume. 
facil e ad essere ri parato; d i poca spesa di marnt tenziuo~ 
e qui ndi costrui to con materiali i nalterabili all'acq ua. 
chiaro nella let tu ea delle registra zioni ; di poco costo; eh~ 
no~ dia po sibili tà di aiterazioni a scopo di frode. 

E q uindi cosa ut il e pe t· ogni ammi nis traz ione di stri bu­
t r ice d'acqua potabil e a vere un' officina per aggi e per 
r iparazio ni di contatori, dovend o q uesti apparecchi speri­
men tarl i e regolad i prima del loro co llocamento (5) . 

Le e~;r. erienze dei contatori si r ife ri scono: a) all a mi­
sura della portata; b) alla sensibili la ; c) al consu mo di 
PI'e sione; cl) al modo di fuuziouanw nto: e) alla durata. 

La ocieta esercente l'acquedotto di Napoli fece una 
serie di e,periment i sui eon tator i, dirett i dal l'l ng . Bla ke . 
I ri sultati di q uesti furon o nrdi nati in due ta belle . dal ia 
pt·ima delle q ual i s i deduce il grado di bonta di un tipo 
eispetto a ll'alt r·o, rel a ti vamen te alle condi zio ni cui deb­
bnuo rispondere iffatti appa recchi ; dalla secouda , i de­
d n ono le note cat·atteristiche di ciascun o (6). 

Il :\Iuni cipio di Kapoli incaricò l'Ing . V . Va r ria le, negli 
anni 18 4-85, di eseguire esperimenti su moltissimi tipi 
di contatori da applica rs i a l nuo \·o acq uedotto del eri uo. 
Da q ueste esperienze s i ded u~se che i contatori preferihi ii, 
otto ogni r ig uardo, sono il Kennecly e il Froge 1· fra 

quelli a vvlume (a stantuffo); il Fal!er e il Siemens fra 
quelli a Yelocit a (a ruota). · 

-< Questi qu att ro tipi di cont atori (scri1·c J'lng·. Yar­
riale), i quali i t roYilnO sn lat·ga scala rp pli.•at i a Londt'a, 
a Vieona, a Parig i, a 1'\apoli e in mollissi me aitre citta, 
hanno dimo trato ampiamente e con buoni I·i:<tdtati qu an to 
sia preferibile il i tema di di stribttzio ne di acqua a chiaYe 
l ibera con misura di re tta, r i petto agli al tri s;stemi ». 

Ton arà inutile citare alcuni dat i che si riferiscono ad 
uno dei contatori più diffusi, che é q nello r. velocita i l Fo.ller . 

Cali l;ro . ... mpu 7 
l l ' ,-,-1 

:o ! I3 j i5 12u i 25 3 ~o 

3 l 4 . (j l . 1 12 , 20 3:) 

Di ametr o del colt -
tatore .. . . mpn 100 ll f\ IlO !l(J l20 l'?OIGO l6 

Volume mas imo di 1 

ac<tua pel' ora con 
una pressioue di 4 · 
; unosfere . . m . c. : 1.5 

l .'d L c z z a de l conta-
1 

_ _ _ _ 
tore . . . . . mp11 !OJ ll J

1
tl tJ Il' 120 1:0 160 17 

l . l 
P e o . ... . . Kg.

1

1 ,9 2,2 2,30 '2,501 ~ . 0 4,0 6,5 ; 8 

Dr·ezzo . . . ... L. 4
1

8 99 j to6 1Jl91143l60
1
23 1 

VIII . 

Premes e que te ge nerali osservazion i sui contatori, 
eilpongo ora un- p1·ospetto con tenente t nt te q nelle notiz ie · 
che potei riceve!'e da 6 citta ital iane di etro un questio­
nario spedito da l Municipio di S poleto sopra la ques tione 
della di str·ibuzione dell'arq ua potabile ai priva t i. 

P ur troppo i n It.alia s i t rascura di pubblicare simili 

(5) Die ~·as erleitung in ih rem Bau und ihr·er Verwenduog 
in Woh ngebii.udcn - Ing. Salbach (Kal'lsruhe, 1876). 

(6) I contatori per misura d'acqua - Ing. V. Varriale (Na­
poli , Tip. Morano, IS'Jl). 
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ricerche, le quali però contribuiscono secondo la loro im­
portanza ad aumentare le cognizioni generali. Gli Inglesi 
e i Tedeschi pubblicano particolareggiatamente i risultati 
segnalati negli esercizi esistenti lrisnltati buoni o cattivi 
che siano), i quali poi esaminati e confrontat i tra loro 
permettono ai tecnici di non ricadere -nei -mede~ilni érrori , 
facendo risaltare le qualità proprie di ogni sistema, nonché 
le condizioni nelle q uali il suo impiego è più vantag­

gioso. 
Spedito il questionario a circa cento città itdliane, delle 

quali solo 68 risposero, abbiamo potuto riunire alcunj 
risultati sopra la questione dei contatori. Queste notizie 
non sono ancom complete, ma speriamo che la loro pub­
blicazione inviterà i lettori .a · fornirci g li elementi neces­
sari per renderle più numerose e più precise, e quindi 
più utili aUa risoluzione del problema della distribuzione 
dell'acqua potabile ai privati. 

(Continua). 

Considerazioni so~ra i migiiori ti~i 
Dl 

-
Non occorre qui dimostrare l' influenza che ha l ' a!Jita ­

ziooe sopra l'umano organ ismo. 
Gli Igienisti e gli Ingegneri sanno qu~nto sia pernicioso 

per la salute, la cattiva areazione e l'insufficienza di aria 
e di luce pecialmente per coloro che faticano material­
mente l'intera giornata, e che non sempre possono nutri rsi 
con cibi perfettamente sani ed abbondanti. 

Molti sani tari asseverano che una gran parte delle ma­
latt ie deri\ano appunto dalle cattive abitazion i ove nu­
merosi i odi vidui sono costret ti a ricoverarsi. 

È ilvidente che se un opet•aio, dopo una. rude giornata 
di lavoro, passa la notte in un locale umido, :privo d'aria 
e di luce, o fornito non sufficientemen te di questi indi­
spensabili elementi di vita, egli incontrerà delle malattie 
ed indebolirà il suo organismo, invece di ritemprarlo per 
acquistar nuove forze al lavoro. 

Questa influenza delle alnt.azioni, t anto più nuoce quanto 
più si ma nifesta , come generalmente avviene, lentamente, 
ed in modo che quando si vuoi combatterla è già troppo tardi. 

È specialmente durante o dopo lo scoppiare delle epi­
demie che si riconoscono i perniciosi effetti delle abitazioni 
maìsane, quasi sempre nei q•1artieri ove queste abitazion i 
sono in gran nu mero. (l) Quivi le epidem ie si propagano 
con un a rapidità ed in tensità inquietanti malgrado i prov­
vedimenti pi ù energici. 

In quelle abitazio ni agglomerat e, mal ventilate ed u mide, 
la febbre t ifOidea risiede in permanepza, come pure il 
vaiolo, l' ant>mia e la scrofola . 

Douglas Galton, la riputazione del quale, come inge­
gnere llani tari o, e incoutestata, dice che il tifo conta­
gioso e, per eccellenza, la malattia dei ·poveri e d~i mal i 
allo~giati. 

Dal punto di v ista morale pGi, le conseguenze che re­
ultano da una abi tazione avente i suaccennati difetti, 

(l ) Amburgo, nella scorsa estate colpita fieramente da colera 
ne è una conferma. 

non sono meno deplorevoli. Scrittori eloquenti banno 
t racciato il triste quadro dell'interno di un' abitazione 
operaia ove i membri viventi noD. conservano nessuna. 
legge del pudore e della morale.; Non é raro il caso che 
in una camera s i sia veduta una famiglia intenta alle sue 
abituali occu pazioni in compagnia di un cadavere che at­
tendeva di esser posto nella hua. 

11 secolo nostro, em inentf'me nte umanitario, non poteva. 
rest are indifferente al miglioramento dolle classi operaie , 
ed infatti, Governi e Municipii di tutta Europa e d'Ame­
rica si interessaron o onde creare abitazion i salubri ed a 
buon mercato, cercando, con leggi e r egolamenti , di prov­
vedere al miglior mezzo di tutelare la pubblica salute. 

La salute e la vita del lavoratore non solo, ma di tutti 
gli esseri viventi , la conservazione della quale é dovuta 
jn sommo grado alla salubrità della casa ove si passa la 
maggior parte della nostra v ita. 

L'Uffelmano della Università di Rostok - Germania­
in un s uo dot to lavoro sull' importanza che ha la luce 
solare sull'umano organismo, dimostrò e provò con una 
serie di dati e di esperienze, il danno der i v an te dalla man­
canza di questa luce benefica , che dovrebbe involgere le 
nostre abitazioni. 

Questo in tesi ge nerale . Vediamo ora di entt'aJ'e in me­
r ito del quesito che mi acci ngo bre\'emeote a trattare. 

Qual'e il miglior sistema di Case Operaie? 
Prima di rispondere alla domanda, esaminiamo i sistemi 

adottati dalle diverse Nazioni. 
Noi vediamo io Italia esservene vari ; a Firenze si 

costruirono nei diversi quartieri, fabbricati operai for­
mati da più corpi di fabbrica rit1niti, di 4 o 5 piani, 
ognuno, e muniti nell'in terno di un vasto cortile -
Società edifìl!atrice. - Questo concetto sembra preva­
lere ancora nella Società costituitasi or son pochi anni 
per la costruzione di a lloggi per i poveri . Il t ipo di pic­
cole case operaie isolate a due piani non e seguito gene­
r almente, ne è entrato nel concetto alla maggioranza dei 
costruttori. Mentre però prevale a Milano, Torino, Ver­
celli; i costruttori di Roma, Genova e Napoli sembrano 
proclivi a segui re il sistema di Firenze. Ultimamente a 
Spezia per cont o del Municipio locale, si e costrutto per 
gli operai del Regio Arsenale un vasto quartiere, a N . O. 
della citta ed entro l 'ambito della città stessa, formato 
da 62 fabb r·icati di ·1 piani ognuno, compreso il piano ter­
reno, capaci di ben 5000 individ ui. Questi fabbricat i con­
tengono 992 guartieri con 4340 camere; la superficie co­
perta è di m. 2 28,020, esclusi i cor t ili , questi essendo m. ~ 

27,230, cioè di s uperficie eguale all 'area fabbricat a : il 
volume m. 3 485,812,16 (l). 

A Milano la Società Edificatrice di Case Operai e ha 
costrutto una serie di piccole Case, parte presso la via 
Conservatorio, parte fuori Port a Vittoria. 

Vari sono i gruppi dei fabbricati. In ogni gr uppo le 
casette sono uoi 1e da un tetto comune, e distintn da di­
verso colore. Sono tut te a due piani , cioé piano terre no 
e primo piano; ciascuna casetta ha la sua cantina ed un 
solaio, la latrina o cesso, la scala interna e orticello di 
pochi metri quadrat i. 

(l) Ing . .4 . Raddi. Il Nuovo quart iere operaio Umberto I• 
a Spezia. Vedi Ingegneria &tnitm·ia, 1891 . 
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Le Case Operaie di q uattl'o camere cd un orticello co­
stano L. 5 .200 ; e L. 2.600 quelle di due camere. 

Ogni famiglia operaia acquista una casa pagando per 2;:) 
arrni L. 110 annue per ogni camera occupata, ciò che e 
molto, inquantochè per quattro camere verrebbesi a pa­
gare L . 440, annue, cioè L. 36.66 al mese, somma eg uale 
a L . D. lO per camera e per mese. 

La Società. però ha provveduto per i più miseri, cioè 
per coloro che non possono pap:are l 'ammoJ'tamento, co­
struìmdo una grande casa per 150 famiglie ! 

Il tipo delle Casette Operaie, ha sollli ;:;-lianza con quello 
della: Società. Edificatrice di Mulbouse - Francia: 

La Società. Milanese alla quale Ya trihu tato meritata 
lode, sorse nel 1889 e possiede oggi un mil ione di capitale : 

Anche a T orino, fino dal 1888 fu fond a a u'na Società 
fra Operai - La Couperante - per costruzione di Case, 
che da ottimi risultati. 

Le casette sono in gruppi, pro.spicent i parte lungo il 
Corso Regil}a Margherita e lungo Po, parte su vie inter ne. 
Il proget to fu redatto dal collega ed amico lng. Cav. Carlo 
Losi o, collaboratore dell'lì1gegneria Sanitària ( l). 

Circa aHa fabbricazione delle abitazioni, lo statut o pre­
scrive che ogni socio debba aYere due camere della su­
perficie non minore di m . 2 25 caduna, la cucina, una 
canti na ed un orto. Ogni casetta è indi pendente dall e abi­
tazioni adiacenti , pur avendo i m uri lateral i · co rr.uni colle 
altre. 

La costruzione è for mata di una cantina , di un piano 
teneno, di un ·piano superiore, ed ha un ;.:-ia r~ine lto . 

Ora si t roYa co mpletamente ultimato questo pri_mo 
gruppo composto di 34 casette. 

Ogni casetta costa L. · 4400, cioè L . 1466,70 per camera 
(due camere e cuci-na) co mpreso nel costo la cantina ed 
il t; iardi netto. 

Il terreno fu acq uis tato dal Municipio e fu pagato L. 5 
per metro quadrato. 

Le modalità. di pagamento sono stabi li te dallo Statuto 
o::i ale. Anche il cos to di queste casette, buone per forma 

e per scomparto, è alquant o eleYato e non a tutti accessib ile . 
In ogni modo è a lodars i l'iniziatiYa ed il progetto. 
.A Vercelli pure si costruiscono buone ase Operaie, 

med ian te il lasc ito del fila ntropo signor Borgogna, aumen­
tato da altre so m me elargi te in ef! u i to da l ben efi co do­
natore. 

· Queste casette Yengono date in premio agli opera i di 
Yercelli che per virtù eccel se le meritano. 

· Bell 'l. e filan tropica istituzione che onora il fo ndatore e 
la città di Vercelli, ed apre la speranza. che ~organo 
onmque emu latori. 

·La Francià ha ·seg uito il seguen te concetto: Nelle citta 
come a ì\Iu lhouse. Anzio, Beauco ur t, Bòth ume, Leo , 
Cre.uso t , Lille, Blanz.r , 1\l ar.seill e, Re nnes, a :.'ì ~asiel ( e ioe 
et 1\l arne) ed in Alger ia, pred omina il tipo di case ope­
ra ie a due piaDi di 2 , 3 e 1 a lloggi al ma ssimo }'er ogni 
blocco o isola to, tutte co n u n annesso giard ino ; ed è olo 
a Parigi che t r·oviamo, in parte , del le Case Operai e a. ·1 
piani compt·eso il teneno ed a Guise (Aisne) . 

In Gel'mania si é segui o lo stesso con cetto ~ li e in 
F 1·aucia, ed a B~rlioo t roviamo Case Operaie di ;::, pi an i 
compre ;o i l t~rren o, ment re a Fran coforte, Essen, l-luche n, 

( l) Veggasi l' l n_qegner ia Sanita;·ia , l'i. IO, 1890, <!pn descri­
zio ne e disegni del gruppo di · case operaie della C'oope1·ante. 

Loerrach, ecc., troviamo il t ipo di ìsolati a due piani., C{)D 

giardino, composti di t re o quattro alloggi . ognuno. 
In America - Broklin - predominano j grandi isolati 

a sei piani. 
In Inghil terra·, la prima nazione che fino dall817 pensò 

agli alloggi operai, si e seguito il sistema di Berlino e di 
Parig i cioè, g randi isolati per la capitale, e piccoli gruppi 
a due piani per le Provincie come -a Spaftesburg, ' Parck, 
a Halifax, ecc., e agli alloggi eseguiti dalla Società per• 
il migliorameQtò delle classi laboriose Londra. 

L'Austt·ia pure ha adottato il si stema misto conie a 
Bel'!ino, Londra, Parigi. 

Nel Belgio predomina il tipo di piccole abitazioni com-< 
poste di due appartamenti ·. per ogn i isolato, con annesso 
giardino, Anversa, BruxelJ.es, Liegi, Vervie·rs. 

Lo stesso dicasi d_ell'Olanda. che ha Case Operaie sul 
t ipo di q nelle di Bruxelles; solo però ad .Amsterdam si• 
sono costrutti gvuppi di 4 piani. 

La Dani marca e la Spag na generalmente si sono tenute 
ad iso lati di 3 e 4 piani con vari alloggi. In NorYegia 
predominano :pure · l grandi isolati a quattto piani (Cri ­
stiani a); cosi pure in Svezia (Stokolma) salvo ecceziùni. 

In R ussia, a Kraknkoolm, si e adottato il tipo ad un 
sol piano con grùppi di casette avente ognuno due alloggi. 

lo SYizzera predomina il tipo delle piccole abi tazioni 
operaie a due piani, come in F rancia. 

Eccezione fatta delle gTandi citta, noi vediamo gen'e­
ralmeote predom inare io E uropa, all'infuori , come piu 
sopra ab biamo detto , della Spagna e Danimarca, ove però'. 
le abitazioni operaie non hanno preso un serio sv iluppo, 
i l sistema delle pi ccole abitazioni, che è il piu giusto e 
razionale . 

In Itali a doYe si con tano vari Municipi e :Societa Coo­
perative, 'l'ori rio, Milano, Tapoli , Geno' a, Firenze, Spezia , 
ecc ., che l1anoo contribuito o faci litato la costruzi one di 
Case Operaie, sembra, generalmente non essere troppo pro­
cl ivi a questo sistema . 

Occor re però di sti ng uere le gra ndi cit ta, come Firenze, 
Roma, Milano, Toi·i no, Parigi Marsigli a, Londra, e Ber­
lino e via dicendo, ove g li operai esercitan ti le diver se e 
va1•ie industrie, sono d isseminati nei vari i r ion i e quar tieri 
della citta stesse. · 

In questo r:aso , a me pare che t an to dal lato igienico 
che da quello economi w si debbano preferi re alle abita­
zion i formate da g randi caseggiati operai, gli ammezzati 
o sottotetti, si tuati agli ul t imi piani delle case 01·di na rie, 
i uquantochè si riesce a porre l 'oi1en\io a contatto colle altre 
classi di cittad ini ; cosi e3·1i si educa, sta più pulito, t iene 
con magg ior propr ietà la casa, ed ò posto i n condizione di 
esse1· prontamente soccorso in caso 'di bisogno; come si Ye­
r ifica a Tor·ino . I noltre, sara così più di ffic ile éhe !cl epi­
demi e col1, iscano un int iero quartiere, o isolato , come a \'­
Vfeoe 'l ua nd o si accenli'a una quantita di fam iglie delle 
c lassi in fe r·i or i, com e ne abbiamo esempi in varie epidemie 
di non lo nU1na ·memoria: Per cui nella ci tta sono assol u­
tamente da sconsig li ars i i vasti quar ti eri operai ed i grand_i 
isolati occupat i pure da ope rai. 

In caso di formaz ione di So~ i età fra operai pet' costi·u­
r.ioni di alloggi a uuon mercato, de vonsi sempre prefe rire 
i piccol i iso la ti di non piu di due pi an i e contenent i al 
massimo quatt ro <lppartamenti. 

, 
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Ogni quartiere o allogg io, dovra avere, possibilmen te,· 

un'area dest inata a orticello. 
·Quest i piccoli isolat i dovrebbero essere di sseminati nei 

di>rersi quartieri delle città e pMsìbilmeote in ·località: 
areata fuori della cìnt11. daziaria, se questa esiste, · onde 
cosi conciliare l'igiene all ' economia . 

. Con i moderni mezzi di t rasporto, nelle ci tta non' si 
hanno più · dist anze, per cui sono da preferirsi ;sempre i 
din torni delle citta stesse ed il loro perimetro esterno, 
alle zone interne òve mancano molte volte , 'O sono defi­
cient i, l'aria e la l uce , e l'area é ·di soverch io costosa. 

Le grandi fabbri che iodustriàli che danno lavoro a molti 
operai, e cl1e sono ubicate al ·di fu ori della citta o all'a­
perta campagna, e hanno bisogno di avere vicini ·Ìtllo 
stabil imento i propri operai, faranno opera umanitaria 
se si atterranno an cor esse ai piccoli caseggiati dotati di 
tutte le possibili comodita, cioe· di aria, luce; acqua, 
bag ni , lavanderie, ecc . Anche q ueste abitazioni occorrera 
sudd ividerle il pi ù che sia possibile nei dintor ni dello 
stabilimento. Ciò facendo, si raggiungerà il doppio scopo, 
cioe quello pri ncipale dell'igiene , l' aUro. di più ampia 
libert a ft·a le diverse famiglie . 

l\oi t utti sappiamo q uante vite umane han no costato i 
grandi acce ntramenti di abituri i nfimi, che ogg i si cerca· 
con pgni mezzo di abbattere con grandi sacrifizi . 

La tisi, la scrofola, i l t ifo , il mal d 'occhi, ecc., sono 
io perma nen za nei luridi t ug uri i ove Yegetano o vivono 
migliaia di esseri inconsci del pericolo al quale sono e,pos ti. 

Occorre però che .l'Ingegnere adoperi ogn i mezzo , acché 
non si debba,no r ipetere vecchi errori , non mai consigliando 
l' accentramento in un solo grande isolato od in Yar i grandi. 
isolati r iun iti, dell e classi operaie. lo tali accentrament i, 
oltre le malattie, predom ina l'immorali ta, che non può 
essere repressa, inquantoche mancano i buoni esempi di 
altre classi più educate. 

. A molti sembrera che i grandi isolati abb iano un Yan­
taggio economico, pe rche gli alloggi vengono a costare 
meno in rap por to all'area, e quind i se ne r icava un profitto 
magg iore; ciò e un errore; primo, perche le Case Ope­
raie non dovrebbero forma re mai oggetto di speculazione; 
econdo, perche e necessario procurarsi per simili costruz ion i 

il terreno a buon mercato, e ridurre alq ua11 to lo spessore 
esterno ed interno dei muri, ciò che può ottenersi, come 
si e fatto in !"l' ancia, senza danno della solidita . Perciò, 
-come s i e detto più sopra, e a consigliars i la campa­
gna e i dintorni della citta, affinché le abita zion i operaie , 
r iescano meno costose e pi ù igie niche, potendo cosi ri ­
dur re alle YO!!lte prescrizion i la capacita degli am bienti. 
La Fran ci~ ci offre dei iiP. i pregevoli di queste casette 
isolate, come quelle costrutt e a d' Anz·n, il cui costo 
non supera le L. 900 per camera, teneno compreso, ed 
a .1\lulho use L. 700; mentre in Italia , a Spez ia per e­
sempio, il prezzo si elevò L. 1240! per camera, nei 
gl·ancli isolati a quattro piani del nuovo quartiere ope­
raio da me più sopra 11itato . Ben si comprende che il 
prezzo può variare da localita a local ità a seconda della 
minore o maO'"iore abbondanza dei mater iali imr1ieo·ati 

00 o . ' 
ma in ogn i modo il prezzo di L. 700 a 900 per camera 
~on don ebbe mai essere superato . Ri spetto a l cl ima, 
e. ce_rto che ancor esso può a vere influenza sulle abita­
z~on1 for mate àa alloggi agglomerati ed a più pian i, spe ­
cJ a!~ente nei paesi meridionali. 

Oltre a ciò le piccole abitazioni influiscono anche 
sul benessere dell'operaio, inquantoche egli si affezionera 
viemmagg iormente alla famiglia ed alla casa, e aspirerà 
a diYenirne proprietario quando gli si concedano facilita­
zioni con pagamenti di ammortizzo mensili o bimestrali . 

Si potra obbiet tare che fabbri cando abitazioni a duè 
piani si ha un magg ior s ,·iluppo di strade e quindi mag­
gior spese nei pubblici servizi: questo p~rò non avverrà 
se si cos truiscono, come si e suggerito, nel perimetro 
esterno della citta ove si hanno in vari casi strade pro­
vinciali e com unali non fabbricate ; in ogni caso pero 
queste n:aggi ur i spese saranno sempre ampiament e com­
pensate da quelle minori di ospedalità, dalle mi~ori per­
dite di v ite umane che rappresentano un cap itale che va 
perd uto, oltre alle minor i spese occorrenti pel ma nteni­
mento di or fa ni , di vecchi e d'inabil i al lavoro per sof­
fere nze fisiche . u n a classe operaia sana e robusta ' vuol 
dire atti vità, lavoro, produzione e consumo, e quindi ric­
chezza. T utto ciò sara inoltt·e un contributo larghissimo 
al miglioramento delle classi meno abbien t i che destano 
oggi, e giustamente le generali simpa t ie, e l'attenzione 
dei Parlamen ti e degli S tati. 

A questi migl ioramenti è chiamato l'Ingegnere e l'Ar­
ch ite.tto che, con l'opera sua efficace, vi contribuira in 
sorilP;1.0 grado . 

· Prima di ch iudere quest i brevi cenni e per vieppiù mag ..: 
g iorni ente richiamare l'attenzione sull'importan te argo­
mento succintamente syolto , riporto alcuni dati statistici 
èemprovanti l'influenza della mortalità in rapporto alla 
classe deg li abitanti ed al loro agglomeramento, nonche 
qualche cenno economico. 

Da una statistica generale dei signori M. Manego e E. 
Sax, come dalla seguen te tabella , sembrava che la mor­
t alita ge nerale fosse proporzionale alla densità della po­
polazione senza di stinzione di sorta. 

TABELLA I. 

1ortali tà 
Abitanti Il 

per 

1000 abitanti 
per casa 

Londra 23 8 

Berlino 25 32 

Parigi 28 35 

Pietroburgo 52 41 

\'i en na 5;) 49 

Ma ciò non é esatto; in fatti da una st atistica del Mi­
n istero Francese d'Agricoltu ra e Commercio , si dimos tra 
che la differenza della mortali tà r isulta da circostanze 
diverse, confermando così le lPggi di Villermé (l) : ciò 
che e dimostrato dalla seg uen te Tabella . 

( Continua) . 

( l ) Yillermé, Tablccw. dc l'etat physique et m m·al cles ou~;rie1·s, 

Paris 1840. - Emi le l\ Iuller e Emile Cacheaux.- L es Hubi­
tations Ouv1·iéres en latts poys . - Baud ry, Editeur - Paris. 
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~A FOGNA TURA DI r ARIGI 

Tra il r8 ed il 25 di ottobre il Consiglio Comunale di 
Parigi e la Camera dei Deputati di Francia, trattarono 
quasi contemporaneamente la grande questione del lout 
it l' égout, con immenso trionfo di questo sistema ùmto in 
mezzo, ai Consiglieri Comunali, quanto tra i deputati. La 
verità e la giustizia ebbero una grande vittoria, già prean­
nunziata dal famoso discorso del sig. Poubelle, prefetto 
della Senna. 

Dopo le lunghe vacanze autunnali,· durante le quali 
avvenne lo scoppio dell'epidemia di colera e l 'aspra, vio­
lenta, ingiusta polemica tra i giornali politici contro il 
tout à l'égout, nel Consiglio Municipale appena riunitosi 
il 18 e nella Camera dei Deputati a lla sua riapertura il 
:w, sorsero interpellanze per parte degli avversari del 
sistema vigente, e ne seguir.onò' ampie e vivaci discussioni. 

Nel Municipio in due sedute si svolse l 'argomento alla 
presenza di 6o consiglieri. Vaillant combattè strenuam·ente 
le opinioni erronee degli avversari del tout ù l' égout, ri­
cordò le molte discussioni e deliberazioni avvenute negli 
anni precedenti, ed i lavori già in corso per depurare la 
Senna e condurre in Parigi un nuovo torrente d'acqua 
potabile eccellente. Promette che fra due o tre anni il 
fiume sarà depurato coi milioni già stanziati e colle opere 
già compiute sul campo di depurazione ad Achères. Infine 
si votò un ordine del giorno favorevole al tout a l'égout. 
Sei Consiglieri soltanto sopra 6o votarono contro questo 
sistema. 

Nella Camera dei Deputati si tennero sopra questa que­
stione due sedute il 24 ed il 25 ottobre. Parlarono con­
tro all ' attuale sistema i deputati Hubbard, Hausmann, 
Michon, Hely d'Oisel e Raspail, ed in favore i due mi­
nistri Loubet (interni) e Viette (l avori pubblici), il Dott. 
Proust, Commissario Regio, e l' illustre ing. Trélat Emilio, 
amico di Durand-Claye . 

Con sommo rammarico non possiamo dare neppure un 
sunto degli eloquenti discorsi dei due Ministri e dei due 
Igienisti tanto rinomati in Europa, tanto autorevoli in 
Francia , alla presem:a d eli 'illustre ministro Freycinet che. 
dettò 22 anni fa il famoso suo trattato classico : P r incipes 
de l'aissainement des villes . Del resto questi discorsi fu­
rono una ripetizione eli quelli pronunciati nel r885 nella 
Camera dei Deputati e nel r888 nel Senato . 

Anche questa volta il Raspail propose il famoso canale 
da Parig i al mare per portarvi le acque immonde che ora 
si versano nella Senna a Clichy. Ma questo progetto irto 
di diffinoltà tecniche , ca lcolato nella spesa di roo milioni 
per la sua costruzione e di 6 per la manutenzione annua , 
fu respinto da 289 voti contro r r 4 . 

Venne invece votato da 299 Deputati c.ontro 11 2, un 
ordine del giorno del Prof. Emilio Trèlat, per cui si rac­
comandava la massima celerità nella esecuzione dei lavori 
che deggiono porre termine alla rete dell'unica canaliz­
zazione , e depurare la Senna in modo assoluto . 

Con questa vittori a solenne si chiuse quella battaglia 
inconsulta sollevata da alcuni giornali politici di Parigi , 
incompetenti a giudicare di una questione tecnica cosi 
vasta, difficile, complicata . 

Altra cosa è l'inquinamento della Senna, a ltra la cana­
lizzazione unica. Questa può essere anzi il mezzo più 

sicuro per depurare i fiumi, se le acque cloacali si span­
dano sopra terreni irrigabili e giovino all'agricoltura, 
Quante città posseggono il trJ t ll à l' égout colla irrigazione 
dei terreni vicini, come Berlino, Dantzica, Monaco, Edim­
burgo , molte città inglesi che coltivano i sewage (arm1 

Milano da secoli. e come intende di fare la nostra Torino; 
E quante altre portano le immondezze colla canalizza! 

zio ne nei fiumi , ma a valle e !ungi dalle città! L 'inqui­
namento della Senpa esiste .cerJo: l 'errore fu commesso: 
al medesimo -si · rimedia oramai , finchè sia radicalmente 
tolto: ed il sistema del tou.t à l'égout sarà compiuto e 
trionferà contro tutte le obbiezioni degli incoml?etenti in­
tolleranti. In Francia oramai questo diventò legge dello 
Stato per opera dei due rami del Parlamento. X. 

ONORANZE AL DOTT. DI PIETRA SANTA 
PEL CIN~ANTESIMO DELLA SUA LAUREA -

L ' illustre dott. Prospero di Pietra Santa fondatore della 
Società d 'igiene di Parigi e del Journal d'hygiénech'egli 
da tanti anni dìrigge con alti ideali di progresso scienti­
fico , con rara costanza e con sommo ingegno, compì il 
cinquantesimo anno di laurea il 20 ottobre . E tutti i soci 
tut ti i suoi amici ed am~i~atbri fr~ncesi e stranieri voller~ 
offrirgli in questo stesso giorno un banchetto , un ricco 
cronometro di precisione con catena d'oro , vero oggetto 
d 'arte . un magnifico servizio da tavola in argento, un 
coffanetto artistico contenente tutte le lettere e telegrammi 
e indirizzi dei suoi ammiratori d 'ogni paese , infine uno 
stupendo mazzo di fiori con infinite spiche d'oro frapposte 
tra i fiori. Il banchetto ebbe luogo il 20 ottobre al Grand 
Hotel: quindi se ne può immaginare la ricchezza , il lusso , 
l 'eccellenza . 

I commensali sommavano a circa 300. Tra questi molte 
:llustrazioni delìa scienza . Direttori i due dottori Monin e 
Landau, capi del Comitato promotore. La quota L. 20. 

Presenti il dott. Richardson di Londra, il dott . Soffian­
tini di Pavia , il dott . Sajous di Filadelfia, Zambaco pacha 
di Costantinopoli. 

A ve vano mandato adesioni ed a ugurii .Igienisti d'In­
ghilterra, Spagna, Italia, Svizzera, America, Turchia, e 
Persia . Gli italiani sommavano a 30. Essi vollero attestare 
la loro gratitudine pel direttore illustre di un giornale 
d'igiene che costantemente propug na le idee e i desiderii 
degli Italiani, ne fa conoscere le opere e gli scritti e fo rma 
come un annello della catena che tra loro lega l'Italia e 
la Francia ·nello studio di una scienza cosi complessa , 
ricca, e~pan~?iva , umanitaria all'ultimo g rado . Innumere­
voli sono in Italia gli abbonati al Jounwl d ' Hyg iéne e 
questo non manca mai di analizzare i giornali, gli scritti, 
i trattati che si pubblicano dagli Igienisti Italiani. 

Il solenne banchetto si terminò con una ricca serie di 
stupendi discorsi che vorremmo tradurre , se non ce lo 
vietasse l'angustia del giornale. 

Parlarono il Presidente dott. Chevandier, il dott. Ca­
cheux il dott. Monin , Orazio Valbel , il nostro dott. Sof­
fiantini , il Felice Bremond , il dott. Richardson, il dott. 
Sajous , tutti eloquenti ed applauditissini . Chiuse la serie 
dei discorsi in mezzo all'universale emozione l 'eminente 
dott . di Pietra Santa , interrotto da applausi infiniti , salu-
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tato da un 'immensa ova zione, abbraciato da t u tt i 1 com­
mensali. F u uno spettacolo unico nel suo genere . Non 
e vero che la g ratitudine sia spenta 11 el mondo . 

;\' on basta. Essendo state invitate per la fine delia fes ta 
la nobile consorte, la spiritusa figlia , la famiglia del Pietra 
Santa, tu tti i comme nsali fece ro lorc> un elegante: e brioso 
brindisi, che le commosst d \-a mente . 

La bell issima fes ta fi n.i a ll e due dopo mezzan tte nella 
generale allegre zza . .'\uguriam(• una lunga e prospera Yita 
a Pn •spero di Pietra Sant<t . l' . 

Onori aJ Senatm·e Pac('hit>tti. - La Pre idenza della Lega 
di pr·eL·ide_n ;a e 1 ·esi?~en~a in faYor·e ~ei r:1edici _condotti_creata 
testè a .:\ltlano nra rr tlo a l [J rOf. Pacchrottr un dt!Jlo ma dr bm•e· 
mereuza per l'opera indefes a da lu i fatta in enato, nei Con­
crressi, nel Gior· r a lisrnn pc i medici condotti. lnolt r·c le due 
~'ìocielà di Medicina 1', ter im11··a di Roma c di Firenze lo pro­
-clamarono loro oeio onorar·io per l' iu tcresse costantem ente 
pre o da lui pel pr·ogresso della scienza e della profc sione 
Yeter·inaria, coi suoi disco rsi in Sanato c nei Cougressi e pei 
uoi cri tt i ÌlllllllllCI'e l·oJi. C. 

)JEPU TAT O I G IENIST A 

L' illustre nostr·o amico pro f. Celli . dire ttore del labo ra wrio 
<l' igiene della R. lJ ni1•ersità di Roma, fu proclamato depu tato 
al Pal'lamcnto dal coll egio di Cagl i (Pesaro). 

l nostr·i 1·ivi si mi ralleg r·ameuti al chiaro scienziato ig ieni ta 
che colla sua autore1·ole parola potr·à in Par·lamento giovare 
alla causa de l risorgim euto igicuico in Ital ia. C. 

J LAVOR I DI RISANAMENT O 

n PRA :.l'OLA __ PE_L IGNA ( Ab.,.-.gzzi) 

P t·ato~apel i gna, il (Omune piu popoloso del Ci rco ndario 
-di u lmo na dopo il capo luogo. era s for·nito di buona acqua 
potabile e di fogn at ur·a . 

Le malatt.ie infettive forse deeivanti daiìa -d nsità della 
popolazion e (ten uto anch e con to del suo clima dove l'e-

tat il tet·mo m-:J tr'C• supera di molto i + 30° C.) s i ~on 
fatte ~pesso rimarca r·e e ciò non ast ante che in g r·an par te 
la popolazi one, eminentement e labol'i osa e dedi ta ai lavori 
agricol i, ia di sana e robusta costi t uzione e v iva , per 
par·le dell'anno, so l poche ore dell a notte en tro l'abi tato . 

La massa della popolazione oLbl igat a a dissetarsi o 
'Ilei canali irriga tor·i in cu i conono acque pesso t or­
bide e sempt·e inquinate (pet·chè com·ogliano quelle luride 
-degli abitati esistenti sopra co t•rente) , o i n u na font ana a 
piè e fuo r·i dello abi ta to in cu i la por·tata e la temperatura 
variano co ll a maggiot•e o minore iu tensita del la in igazione 
(J ei terre n i sovrastan t i ; mancando anche la fog na tum ­
·onde le acque pioYane e lorde erano obb li gate a sco rTe re s ull e 
strade qnasi tutte non pav imenta te ed a scarica rsi nel 
fi unHl - P ra.tolapeligna Ira se nti to i l bisogno di pro n e­
(Jere ad un te mpo all'acqua ·potabile, alla fognatm·a ed 
.alla sistemazion e delle st r·ade . 

Per soddi sfare a tale bi sogno, ge neralmente sentito, la 
benemerita Amministr·aziooe presiedu ta dal Sig·. C. De 
Prospero, assunse l' i n izia ti va del progetto tecnico dei la­
vori e poscia , approvato questo, del piano eco n o m i co - fi ­
.nan zi ario per· darvi esecuzione. 

Coochiuso il prestito di favore con la Ca~sa. Deposit i •J 

Prestiti pet· lire 300.000,00 estinguibile in 25 anni, gra­
n ndo il bilancio comunale di sole annue L. 1985-l,59 tra 
interessi e quota di ammortamento, si procedé all ' appalto 
dei la,·ori di ri sana men to, che consistono : 
ci) nella co nduttu..a per· portare all'abi tato 16 litri al l" 
di buona e fr'esca acqua potabile (ossia litri 138,24 per 

bi tante e e per giorno), per le fontane pubbliche, per le 
bocche d'incendio e per di steibuirla a domi,)ilio ai peimti 
contro il pagam ento di un corrispetti,·o can one annuo; 

b) nella fognatura -!ell e str·ade peincipa li nella quale 
devono im boccare i cess i, gli acq uai e le bocchette stradali , 
col s istema del tout ci. l' ég out; 

c) nella sistemazione del piano stradale di t utte le 
vie. in cui, in base al proge tto a pp ro1·ato, devono ese­
g uirs i i lavo1· i di fogna tnea e di co nduttura. 

• • 
J lan >r i fu ro no prvgetta t i dall 'egr ei-!·io Ing. C. Ciar ietta 

di Aqui la a l quale fu affid a lo an che di diri gerne r esecu­
zione. L· a.cr1 ua potabi le, sebbene ~ i sia quasi nel cuore 
degli Appennini - mancando altre sorgenti più pl'ossime, 
o meno po1·ere o meno a lte - s i deri\'a dall e falde del 
l\'lonte Morrone, poco lung i dall a monumenta le Abbadia 
l\·lorronese, dedi cata all'E re mita del :\Ion one, Celestino V. 
(CHE FECE I'ER \ IT: rATE IL GR.\ X H!FJ IJTO) , ad un centinaio 
d i metr-i del l'allra. sorgente F oxTE ])'A :IlORE r esa celebre 
dalla. pross ima vill eggiatura del poeta S ulmonese Ovm:o 
:i'i'ASOXE. 

L'acr1nedot to, che a ttraver·sa più corsi d'acq ua, ~trade 
r otabili e la fenovia, era proge ttato t utto in t ubi di gh isa; 
ma nell ' esecuzione, trae ndos i parti to dalle fa vor evoli con­
dizioni di Fnolo e dai ma te:-ia li teovat i l ungo la traccia, si 
e di Yi so in due si foni metallici, uno lungo m. 19-13,75 
l' altro m . 1308,00, ::r.i qual i s i e inte rpolato un tubo di 
calces tr' II ZZO di c11men to a ge tto cont inuo luogo m . l G52. 

Lungo i due sifoni collocati a conven iente profondità, 
ma che seguono le accidentali tà del teneno, vi sono poz­
zetti per· g li sfiatatoi e d i scn. t' ico , sia per cv it81'e i sedi­
menti s ia per· mettere a secco i varii tronchi di coodut­
t l'ra. Al la sorgente, ed agl i es t. t·emi dei du e sifon i e del 
tubo in cemento vi sono apposite Ya che rli mi sura; onde, 
me rce Op portune YalvoJe CO niche, e agevole di COstata re io 
pochi min uti la po r tata della so rge nte e dell 'acquedotto 
all'esteemo, presso il serba toio ed i n due punt i intermedi. 

Il serbatoio costrui to nel punto c ulminan te dell a fa lda 
in cui ·orge l'abitato, olu·e a serYi re come r egolatore di 
pressione della re te in terna di di st ri buzione d 'acqua nel­
l'abitato, convog li a un Yolume cl ' acr1 ua tale da poter da 
olo mantenere in 'llterato il servizio di di stribuzione d'acrpJa 

per 12 or e, nel caso che occorra di sost itu ire qualche t ubo 
n.ll ' acquedotto ester no o fare a!Lra ripara zione di breve 
d urata. 

Da l serba toio l' acqua pnssa nel tubo di alimen tazione 
dell' abitato, sebbene, Yolendosi, - median te la semplice 
manovra di sat•acinesche l)ppor· t unamenie collocate -può 
far•si giun~ ere in questo senza farl a passare pel ser-batoio; 
oppuee scaeicarla direttamen te nella fogna. Del pari t utta 
l' acqua contenuta nel serbatoio può scaricarsi nella fogn a 
essendosi però peov,•eduto , mercé adatta chiusura idr'au­
l ica., a che il gas di questa non possainvadère l'ambient e 
del serbatoio o della camera di manovra dei meccani~mi 
che lo precede. 
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Tutte le opere alla sorgente e lungo l'acquedotto esterno, 
per Io scarico dei sifoni, per la visita e la misura dell'acqua 
e per l'attraversamento dei corsi d'acqua, nonch é 'il ser­

batoio, furono ultimati da poco . 
Però la rete interna deve compiersi ancora, e del pari 

non sono ancora tutte a posto le cinque fontane di muratura 
e le undici fontanine di gh isa di cui l' Amministrazione 
Comunale ha voluto che l'abitato fosse arricchito, onde 

l'acqua sia, per dir così, a portata di mano in tutti i punti 

del medesimo . 
:;: 

Fognatura. - Si e r itenuto conveniente e preferibile 

nella fognatura el i adottare il si stema pro miscno, il tout à 
l'égout, onde le acque di rifiuto delle fontane, quelle lu­
ride delle case, quelle meteoeiche e le materie escremen­
tizie verranno tutte convogliate nelle fog ne e tradotte fuori 
l'abitato in campi d'irrigazione, come sari accennat o in 

segui t o . 
La re te di fog na é cos t ituita da tratt i d i sezione di versa 

essendosi adottata la forma ova le per la sezione minore ed 

oYoidale per tu t te le alt re. 
}.feno la fogua collettrice, ovoidale anch'essa ma cost t'U­

ita con mura t ura di piet rame con mal ta idraulica, tutt e le 

al t re si sono eseguite in sede, a t ubo continuo, con calce­

struzzo di cemento idrau lico . 
Meno un breve tratto nell 'alto dell'abi tato che sarà la­

vato cc•n le acc1ue di scarico del serbatoio, e meno al tri 
brevissimi trat ti di fogna pi e ola che sce ndono da pu nt i 
culmlnan i e che saranno lavati mr.ri!é cacciate d'acq ua 
da apposi t i pi ccoli serbatoi sottost eadali i n m ur·atura (che 

ve rranno riem pit i mediante la diramazione per bocche 
d ' in cend io p iù prossi me) t utla la rete di fog ne sa1·à sotto­

posta a lavaggio giornali e ro, immetf e ndoYi le acq ue di un 

canaletto i rri g J.torio comunale . 
Pee eYi tare lo scarico delle acque di fog na nel fium e 

Sagittar io che scorre so tto l'ab itato e che ne rasenta al te i 
lungo il tron co in feeiore, e per cha il Co m une di Pra tola­
peligna é e minente men te agrico lo, l'Ingegner e Ciarletta 
propose mol to opportunamente di ut ili zz:.H'e t utte le acque 
di fogna a scopo agricolo, di sposa ndo così le esigenze del­
l'igiene con quello de ll'a g r icoltura. De l relati1·o proge tto 
approYato dal Co nsiglio Com una le e dall'an torik-i. s uperi ore 

si ot.Lerrù. presto l' at tua!i one g io1·ando altresì alla Finanza 
comunale che a vra un annuo canone dai pri ,-ati che n t i­

lizzeranno l' acq ua di fog na s ui loro terreni . 

* • 
Sistemazione (lei piano Stl'adale. - Sebbene non u!Li­

mata la rete della cond utlnra i nterna., g·i~L si e da o mano 
alla sistemazi one delle strade, le quali in pare sar a nno 
a Ma c - Ada m e ne l !'esto con selcia to a 'l uadr ncci detto 

alla R omana . 
Peeché il fond o stanz iato per tutt i i la1·ori é solo di 

L ·. 300,000,00 non si e potu to pen ~are a istema mi glioee 

e più costoso di pavimentazione . 
· Tutti i la.l'or i vennero di l"i s i in due lotti: il 1° com­

prende i laYor i del l' a cq uedotto c ioé : la t ubulatura m etal­
li ca, mecca nism i e r elatiYa posa, di c ui i rese aggindica­

tàrio l'Ingegne re Foelanini pel' le Officine di For lì ; l'al tro 
comprende t utti i la vori di fognatura, m urature di ,-erse , 

s istemazione di strade, fo ntane ecc . ecc., e ne é ass un t ri ce 

l'impresa L a nza-Lodesani di Reo·gio Emilia: 

- ~ ---. 
L' Ammministrazione Com unale presieduta dal Sig . p .. 

Fabrizi, teste s uccedu ta a q nella del Si!!. Di Prospero, 
continua le tradizioni della precedeTJte e cura con dili genza 
ed amore che tutti i lavori progettati ed appronti ,·en­
gano eseguiti pun tualmen te . 

Un voto di plauso va t ri butato a.l Sindaco , al Consiglio 
comunale ed alla cittadin anza t utta di Prat olapeligna, <!he 
diedero splendido esempio nell'a cci nge r·si valorosamente ad 

opere di ta nta importanza ig ienica per risanare l ' abitato; 
si nce1·e lodi a l valente proget.tista ingegnere iarletta, che­
vedea in breve coronato di successo il s uo indefesso studio, 
lusingandoci da nostra parte che l 'esi mio ingegnere alter­
mi ne dei lavori vorrà fo rnirc i i dati ed i piani per la 
pnbbblicazione nel nos t ro peri odil!o delle importanti opere· 
eseguite. Dm.F.zro:\E . 

Oel Riscal~amento colle Stufe e pericoli inerenti 

• A Pat·ig i muore almeno un a 
perso na al g iorno pe l t'alto del­
l ' i n tossi cazio ne prodotta dalle 
tufe. » 

D o TT. LA:->CEREA x . 

Jlt?,nbro dell'Accmiemia ct1 Jlnlicitw r/i fJariyi. 

Lan cerean x all 'Accadem ia di Medic ina a Parig i, dopo i 
lu ttuos i fa tti successi in causa delle stufe mobili e a lenta 
com bustio ne (La Parigina e deri,·a te), promosse un a vi­
vi ss ima di sc u~ ' i on e s ug li in cotll'e nienti che derivano in 
generale da de tt i s istemi di r isca lda men to specialmente 
dalla Stufa Parigina del Ch ouZ.ersky . 
~on t eascorse molto te mpo dall 'in terpella nza de l Dottor 

Lan ce rea ux, che l'in1·entor·e Ing . Cho ubersky si suicidava 
a Parig i nel Gen nai o de l l 8D3 . 

L a cronaca degli a nni scorsi en umera1·a pa recch i casi 
lu t tu os i, e f t·a q uesti qu ello che cc mmos e t utta Pari g i, 
di due sig norine appartenenti a di s tinte famiglie , che co­
r icandos i dopo i l teatro furono trova te al mattino seguente 
morte asfissiate dalle em a na zioni di un a stufa mobi1e. 

Fig . 1. Stafa ~emplice 
con intet·no eli tena 
r efr·attaria. 

Il Dotto r L a ocereaux, t r·a g li a l­
tt' i cas i, ra cconta que ll o di un J'a-

azzo paralizzato in u na gamba, 
senza che i rl ottori potessero in­
dor inare !:1. ca u<a . }'ina lmente s i 
scoperse che i l po,·nretto dor·mira 

in una camem do \'e ~tal' a accesa 
in permanet.za, una st:.:f<'l. a com­
bustio ne lenta . [l Dottor Lance­
reaux r eclam a \'a n giusta rag ione 
una ìeggo special e pel' me t teee 
in g uardia il pubbli co , ne sar ebbe 
tata un'anomalia, qu a ndo s i ri ­

ri corda in proposi to il regola mento 
e manato dal le autor ità mili tari 
pruss iane ·in seg u ito a i fatt i l' e!" i­
fica tes i di soldat i asfiss iati nelle 

caserme in ca usa d i e ma nazio ni 
delete ri e fJrovenienti dal le stufe 
imper fette . Il regolamento prus­
siano tt'a· le altre istruzioni peoi­
bisce di applicare alle stufe il 

così detto 1·egistro clel fumo . 
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L 'ann o scor's'J ne l novembre a Ginerra l'intera famiglia 

nruguete- ''' eismuller fu asfissiata in una notte durante 
il son no, dall'acido carbonico ed ossido di carbonio svi­
luppati da. una stuf<~. eccessivamente ri caldata coll'an­
tracite. Per combinazione il caso fu consiahto dal celebre 
Dott . Pastenr, che dichiaeò almeno la madre cd il padre 
si sarebbero pot uti s.d vare se i soccorsi fossero g iun ti 

mezz'ora pr·ima. 
A Casale su l Sile (TreYiso) nel nrnrraio di q uest 'a nno, 

in causa d'una stnfJ, poco mancò che un ' i ntera scola-

Fi,IJ. 2 . - Stufa a circo!azione d'aria cm, i11 len1o d i terra 
refrat ta ri a pcl risca ldantento di d1'e locnl i 1" e 1 fo a mez.zu 
delle bocche ( 1) di chiamala - (2) dclfu. 1·ia rr•lda. -
s , canale di Jll'CSCI cf m·i{l dalt' cst~nw - cl. cene aloio -
f, camera di co;,,b ,stiowJ - g, tubo del {l' ;lto- m n. spo1·­
telli eli cari cf! con 1·egolat01·i - l, po1·tina del ceneratoio 
:scon·erolc pe>· ,-egolaTe l'int r((/t•:;iQ11C dell'lt~·ia per lo com ­
bust ione - k, comicia esterna di lamie1·a ornata. - h . 
•·ivestim ento inte1·no di l rnTa ,-c{rattm·ia. - i , riempilll cn to 
di piccoli ciouoli r sabbia - q. {ascio t,tra di lan. iem -
Jl , spa-Zio pc>· la ci;·,·ola ~ione dell ' rr 1"ia da 1·iscolrl 1·si -
t·. ' !.<cito dcl((fl' i{l ro ldn. - (3) Tubo di t·etlo pel fum . 

resca rimanesse asfissiata . Nella cl~sse sa cle menta1·e un 
r-ag-azzo, co me molti altri s uoi compagni, accusanòo doloro 
al capo chi ese a l maestro d'uscire. I l po n ;r et.to non 
et·a a ucor· g ;n ntn alla porta che cadde a ten·a venuto . 
l l mae>iro g li t·o r·se sopra, lo r ial r.ò , n pr ì l' 11. cio e 
g li fe ce i.Jel'e "" ' ur·.·o d ' acqua e vedendolo fursi 8empre 
più pal lid u , ~m" rtr• . lu pr·ese sulle bracc ia. o lo [JOJ'tò 
nella farm<t c: i<~. uYe gli s i p1·estarono i volu t i . occOJ'Si. 
I_nfrattanto c:li altri scapparon') dal la sc uola , ma appena 
furono in strada rtuasi t utti cadJero bocconi cogli stefs i 

s in tomi dell'altro; e per alcuni ci \'Oll e olt1'e un' ora 'Il farli 

ri nvenire. 
Fu conslalato poi che do 1·ca, es3erl'i sl'iluppata durante 

F'ORNO 

Viri - :J . - Stnfn. eli g hi:;:a (Sezio1 c ve t·tical e) 
k da notw·si rhe quJ;ldo si apre la podina G per la ca­
r ica del combu tibile , si GJil'C per t tn a ingegnosa disposi:; ione 
!a lJortina B, chP. lnstio passrtre dil·eltamen!e nel tubo del 
( ttmo, i ga.~ della CO Htb ustionc , impedendo che i gas si ?'OVe-
cino nell'ambiente . - k . spa; io per l' m·ia calda. 

a le7. ione una CODSiJerHole quantità di C() e CO~ ( OS­

~ido di carbonio ed acido carbonico), essendosi inavver­
tenlemente chiuso il regi stro del fumo dell a s tufa, prima 
che le brace fossero spe nte. · 

11 DJtt. Va lin (l) scr isse a lungo s ui pericoli delle 
~t ufe mobili specialmen te della Parigina, e suggerisce 
dc i mezzi igieni ci per r ende1·e innocui si mili apparecchi, 

( l) Uevue d'Hyg i&t. c :'\. ~'· 188!1. 
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Fig . 4. - Stufa eli ghisa (Prospe tto) 

Rlscaldamento pe1· grandi ambienti. - La fiamma è vi­
sibile dall'esterno attmrerso alle pm·cti trasparenti di 
mica di cu.i sono mtmite le po·rtine ciel focolm·e. 

per primi qnelli di too-li ere la chiave regolatrice del 
tubo pel fum <J, e dell a, immob il ita della stufa. 

In generale tutte le stufe di ferraccio po<sono produrre 
fenonemi di into sicamento in cp.usa del co e co2 che 
sviluppano; anche gli a !JI-'arecclti di riscaldamento a gas 
illuminante per l'acido carbonico eri ossido òi carbonio 
che emanano, allorq uaDdo non sono sprovvisti di tubo 
pel fumo per scaricare · all" estemo i pl'Odotti della com­
bustione, possono cau~are delle a~fi ssie , per cui il Dottor 
Layet ne proponeva anni or sono 1'11bolizione. 

Parimenti sono verniciuse le stufe mobili del tipo A. Nie­
ske di Dresda, conosciute iu com111ercio col nome di Stufe 

Fig. 5.- Stufa di ghisa (Sezione verticale della fig. 4) 
A, Cilind1·o inte1·no o serbatoio pel rombustibile. 
B, Paniere di ghisa che serve da griglia t:ircola1·e , 
C, GTiglia orzzzontale che puù scuotersi dall' estenw pe1· 

far cadeTe le cene1·i e scorie sul ceneratoio E. 
uperionnente, oltre al forno interno, t1·ovasi una coppa 

per l'evapo1·azione clell'acqtta, onde mnntene1·e il volt,to 
grado d'umidità dell'ambiente. 

Cm·bon Natron (2) (0arbou-soda), che dovrebbero avere 
la grande specialità di bruciare senza emettere prodotti 
delet eri della combustione, per cui si potrebbe, secondo 
l'inventore escludere la necessità del camino ; ma dopo 
il giudizio sfavorevole dei Professori (3) Petri e Proskaner 

(2) Una stufa Carbon Natron fu esperimentata in yuesti 
giorni all'Istituto d'lgie1~ e della R. Università di Pisa, dal 
dott. Camillo Ferni, il quale constatò nelle sue ricerche, varie 
quantità coJlsiderevoli di CO e di COi nell'aria racchiusa nel· 
l'ambiente riscaldato dalla stufa. 

(3) Zeiischrift fur Hygiene N. 2, vol. VI. 
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dell'Istituto d'Igiene di Berlino, che constatarono la pro­
d· zione in g ran copia del CO nell'aria raccolta in vici­
nanza della stufa, ed in seguito ai casr di seri inconve­
nienti occorsi nelle famiglie che usarono di queste stufe, 
anche i sistemi Cm·uon .Natron , assieme alle P arigine e 
derivati, speriamo Yerranno proscritt i, se non dai rego­
lamenti dello Sanita Pubblica del Regno, almeno dal pub­
blico intelligen te . ì\la il CO questo sottile Yeleno che e-

Fig . G. - Stufa di ghisa (tipo inglese) 
con ri ·estimento del focolare in terra refrattaria. - 0 ;·­
namenta~ioni es!CI'il" di _(Jhisa Jll' li /{1 c nichellata , z)o?·tine 
con lastre di mica. 

1'ct ·o superiore l'e1 · l' evapora;ione dell'acqua. 

-condo l' espe rienze di Sai nt-C laire basta che si r iscontri 
nell' aria nelle propor·zioni di l a 1000 per essere dannoso, 
può prodursi an<.:he coi mezzi di ri scaldamento pi ù comuni 
· pecialmeote allorquando si arro\·enta , ovvero~ia s i por-ta 
al calot'e rosso , il focolar'e o cilindro di gh isa o di ferro 
-di una stufa o di un calori fero . In questo caso i l CO 
t rapelerebbe atteaYerso le pareti metalliche incandescenti 
-divenu te .porose; oppure anche il CO si produrrebbe per 
la combustione incompleta del pulviscolo organico dell' aria 
in con tatto d i pareti ave11ti alti ssime tempera ture . 

Comu nr1ue nella scelta di una stufa bisogna andare con 
·di cernimento onde evitare le conseguenze delete rie che 
possono produr·si dall ' uso . Condizion i quindi acciò una 
s. ufa non debba ri uscit·e dannosa al la salute, so n prima 
d1 tutt 'l ; che le sue pareti metalliche no n i arroventino 
mai per ne su na cagione , di conseguenza vengono r acc -
mand ate dagli igien isti le stufe coll'in terno di terra re­
frattari a ( fi g . l, 2, 7); che J ... combustione si faccia com­
pleta in moùo che i prodotLi di questa, il fumo sia co-
t itui to in gran pa t·te da C02, escluso il CO; so;to q uesto 

punto_ di vi sta sono raccomaodabili i tipi delle fig . 3 , 1 e 5; 
che sr tolga il r egis tro del fumo e che vi sia un buon 
~Iran ~e nel ca mino e questo si destini esclus ivamente per 
15 malt1re 11 fumo di ww sola stufa, senza comunicaz ioni 
~ou ~I tr i locali; che la. s tufa sia formata di pochi pezzi, 
tl mmor numero possibile e tu tti a giunture ermetiche · 
chesi· . · , . ' . . ' a pro, vJs.a d1 vaso per l evaporazwne lenta dell'llcqua 
onde mantenere l' aria _dell'ambiente riscaldato al meJio 

stato d ' igrometricita. A pari condizioni sara sempre pre­
feribile una stufa di forma più semplice possibile, facile 
a pulirsi ad esaminarsi e· smontarsi: 

Il combustibile preferito da noi é il Coke proveni·ente 
dalle officine del gas, come il più economico e di assai 
maggior durata della legna. 

Svariatissimi, innumere\·oli sono i sistemi di stufe poste 
oggigiorno in commercio , e sarebbe assai difficile sugge-

Fig. 7 . - Sttlfa fli ~hisa (tipo ingl1:lse) 
(Sezione ve t·tical~ del la fi g. G) 

R, R egolato1·e a ?:ile rlell' a1·ia di cowbustione. 
0, Jfanub1·io per scuote1·e a :;riglia e fì.u· discendet·e la 

cene1·e e scm·ie. 
P, R egist1·o pe1· lascim· adito dù·etto al {wno . 
F , Po1· tina con t?·amO.IJ(tia rli ctwica del combustibile. 
S, Feritoie per l 'ttscita dell'a?'ia calda. 

r ire quale il migliMe; i t ip i qu i ~opra da noi illustt'ati ( l) 
ci paiono buoni, e non ab biamo difficolta raccomandarli. 

Frattanto t·imandiamo ai pmssimi nnm eri la continua­
zione dell' importante e vasto argomento « Sui 1aigli01·i 
mezzi di t· iscaldamen to » . 

lng. F . CoJ~ R ADJC\ J. 

j3 lBLIOGP,AFlE E ~lBRI NUOVI 

PUBBLICAZIONI HOEPLIANE 

L' J:r_segn ame nto ::C:n.fa.ntile 

lJ Giarclino Infantile di P. Conti. - Come base di una 
pratica e solida educazione della gioYent ù, i pedagogisti mo­
derni raccomandano l'insegnamento infantile. All ' infanzia ora, 
specialmente, si dà quell'impo•·tanza che una volta era deplo­
revolmente trascurata, e si most t·a di non dimenticare il vecchio 
adagio inglese che << il fan ciullo è il pad •·e dell 'uomo » . 

Il numero degli asi li che Sl va ogni giol'llo accrescando prova 
che generale e si nce1·o è l'i uteressa tn ento dell'istruzione più 
adatto e l'aziona le dell ' infan zia: i moltepli ci trattati popolari 
e le guide elementari se non in tutto gio \aTJo all'intento che 
si prefiggono, vengono anch ·essi a tes timoniare la sollecitudine 
amo t·osa e di insegnanti e di pedagogisti a n111taggio mot·ale ed 
educativo della genera zione che <:orge. 

(l ) l Magazzini del sig. G. 8. Astore (Yi a Carlo Alberto, 22 
Torino), sono ben fot•niti di stufe qui sopra illustrate. 
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Interpretando con ottimo e s icu1·o pensiero gli inttJnti lode­
voli del Ministero della pubblica istruzione che collimano eotl 
quelli dei più esperti pedagogisti , in fatto d'insegnamento in ­
fa ntile, il prof. Conti ha testè licenziato un pregevole lavoro 
dal titolo: Il Giardino In[nntìle, ed è pubblicato dall'editore 
U. Hoepli di Milano, nella seri e dei suoi ottimi Manuali. 

!n esso è svolto e illustrato tutto il prog t·amma indispensa­
bile agli a5ili secondo il metodo Froebel, che oggi appunto è 
preferito , con quegli acconci mnUunenti voluti dall'indole 
s tessa dei nostr i fan ciulli. 

Il Gia1·dino Infantile é opera certamente indispensabile alle 
maes tre e ai maestri degli asili, ag li ispetto1·i ~.:o lastici, e a 
quanti per diversi offici hanno da Yi gilare queste nobili e fi: 
!antropiche istituzioni. L 'elegante volum e, legato in tela, d1 
di 2 12 pagine, è ornato di 27 tavole inci se, a colori, a spie­
gazione dei vari lavori più adatti a ll'esercizio simultaneo e g ra­
duale delle facoltà intellett i ve dci nostri fan ci ull i . Costa L. 3. 

L'editO J'e Hoepli ha pUJ' e pubb!ica to rundicesimo fa cicolo 
della sua P iccola Enciclopeclia. 

Sto d a deHa Ginnasticn , d i F . \'alletti. Di pag. Y 111-184. L l ,5 . 

11 Digesto. di C. Ferrini . Di pag. !Y- 13-l . L. 1,50, per la 
Serie scie n ti fica. 

Igiene della vita pullblica c privnta, di G. Fa1·alli . Di 
pag. xu -'250. L. 2,50; serie prati ca . 

II nuovo Catasto Italiano, dell'Anocato l·: nri o Hr uni, pa­
g ine l!350 - 1\lannali. L. 3. 

-- ----~-

Delle O}let·e atte a staùili t·e la sussistenza delle .Foci etei 
Fiumi e clei Canali in :Uare, e rli alcune pratiche speciali 
con t aYole. disegni e figure. - Bau"'o l1> G. PnoF . GAETA NO. -
Napoli, 18 92. B . Pallem no, Ertito1·e. 

E m:a memoria di grande Yalo1·e, che pa lesa la profon da 
conoscenza dell ' idraulico in materia delle foci dei fiumi e dei 
canali in mare; p urtroppo ben pochi in I talia t1·a ttaron o tale 
importante argomento, di sommo interesse per le speciali con­
diz ioni geografiche ed idrog rafiche del nostt·o paese. 

Pet• la Condotta d'acqua a 'l.'et·amo. - Relazione sul pro­
getto A. Pignocchi ed a ltl'i s t ud i. - lKG. En:-;EsTo NARCtsr. -
Teramo , Stab. Tip. dell'Indu stria C. Fabb1· i, 1892. 

Quaflto prima pubblicheremo una Recensioue di fJUe ta im­
portante memoria. 

Pratica ridllZione delle Osservazioni Baromctr·iche e re· 
lative Tavole numet·iche. PA s:>ARO ING. PnoF. ENR ico. -
Torino, Tipografia Colle_qio Artigianelli, 1892. - È un la ­
voro molto accurato, detta to con quell a competenza in materi a 
di Meteorologia che tutti ricouoscono al nostro egregio col ­
laboratore di Napoli . P1·of. Ing . Passa1·o. 

Bonitlcamento delle città. - ING. AcHtLLE F.\Z!O. - N a­
poli, Stabilimento dell'Unione. -Per l'importanza s peciale che 
presenta ques ta memoria dell.Ing. Fazio, pubbliche1·emo quanto 
prima una Recenswne. 

NOTIZIE VARIE 

L'illuminazione elettl'ica <lei vagoni sulle strade ferrate 
del 1\leclitermneo. - Per iniziativa della Società per le str11de 
ferrate del Mediterraneo si applicherà per alcuni treui l ' illu­
minaz :one elettrica delle can·ozze, sopprimendo l'illumina­
zione a gas. 

Il sistema adottato è a batterie indipenden ti di accu mula tori 
mobili , e presenta quindi il va ntaggio di fornire per ogni ca­
rozza una illu minazione autonoma, indipendente, senza necessità 
di comunicaz ione ft,a le ca J' J'Ozze. 

Gli accumu latori sono sta t i fabbricati dalla Ditta Giov. Hen­
semberger e C. di Monza. Tutto il materiale adoperato pro­
viene dall'industria nazionale. 

L'1mpianto fu fatto intieramente presso le officine del ser­
viz io dei materiale delle ferrovie Mediterranee di Torino. 

Il nostro speciale collaboratore in matiera • l;5iene ferro­
viaria • ci fornirà quanto prima maggiori dati e disegni relativi. 

Milano. - Delibe.;-a ;ioni della Uiunta Municip ale in sed1~ 1 
rlelli 10 Ottob~·e. - Fra le a ltre t.1a approvato la p1·oposta d~ 
e.steudere la tog natu 1·a lungo Il Ywle di Porta :\'uoYa fino al! 
Vi a Dc-C1·i toiori s . • a 

Poss_iamo agg iu ngere che i grandiosi lavo1·i per la foo-na­
tura d1 Milano, da '!o.i visitat i in (fUesti u ltimi tempi, lJJ~ce­
dono con tutta alac t·Jta , sotto la va lente direzione dell'egregio 
n.os.tro collaboratot·e Felice P.1gg i Ingegnere capo del 1\Iuni­
Cl J.ll O per dett i lit\'OI' Ì ai 1·i s;u:am ent0. 

Ure:;c ia . - l.lwswne11to del Lago d' Jd m . - Il Con iglio 
Pro inc i>tl e San ita1·io accolse il progetto deo-[i lngeo-neri Bre­
scia! ti e He1· tozz i cit·ca l' invasamen to del L~go d'Idro. 

L at tu aziOne d t 'luesta Importante· ope1·a riescirà di sommo 
van ta ggi o a· l nn'es tesa plaga bresciana e manto1·ana. 

. Pi,;a. - A cq•!tt JlO lal~ile . - Il Co nsig iio Co mu nal e appr·o rò 
1n sua sedu ta dellt 20 col'l'. ottob re i l Capitolato pci lavori 
dell'acq ua potabile; cioè, 

•< l t Gom une di P isa concede alla ditta ass untrice della co­
s t r uzio ne e dell'esercizio del nuovo acquedotto, pe1· non più 
di se ttant 'ann i. l'eserciz io di es;:o . 
. ~ l_.a di s tJ•ib:t z ~o ne g.iornali era sa riL di •fli<l JJti tà d ·acr1ua 110n 
In feriOre a m. c. ~ l 4 nsultan t1 da uua e ro.razione u niforme dì 
l it r i 60 al mi nuto seco ndo. 

0 

• Il paese di Marina sarà pu1·e fo1· ni to di acq ua potabile . 
• l t ubi che for meranno la rete di distribuzione nel Comune 

come pure '} Uell i che servi:·au no a for mare l' acquedotto dal!~ 
sorgen ti ai luog hi di distribuzion e. sa•·anno in gh isa, fusi ver­
ticalm ente, verniciati entro e fuori. 

« La ditta assuntrice si obbliga a for ni re al ..\Iun icipio 
mc. 1300 di acqua pe1· ciascu n g ioruo. 

« La ditta deve vincola:·e, a cauzion e de l M unici pio per ·~a­
ran zia degli obblighi assun t i, un cap itale di li :·e duect> ntomi la 
i n rendi ta rle llo Sta to .. • 

l!'oligno. - P nm iazioni. - Chi•J sasi tes Lè, r e:>posiziolle 
industr iale ar tistica di Folig no, il gi urì aggiudicava i premi 
ai var i es positori, fra i quali uotammo una speciale men zione 
per lavori d'ingegneria e lavo ri pubblici, all ' Ing . Bresadola 
Pompeo. Le nostre co ngratulazion i al valente ingegnere capo 
del ~I unicipio . di Spoleto, autore .di preg ievoli scri t ti d' lnge­
gnena samtan a. 

Elenco di alcuni brevetti d'invenzione 
7'igu .. aYdan..ti l' .I'ngegneri o .. Sanita.Pia 

l'ilasciati nella seconda metà clel mese di i\Iarzo 1892. 

Società anonima cleJla fonéleria <lei Pig none, Firenze. -
Tubi economici in ghisa a pe l'fetta t enuta - per a 11 ni 3. 

Castagneri Guido, Ma.ntova. - Avviazione ae rea ottenuta 
col produ t·re corret.ti aeree artificiali, pro pt·i e ad elevare o o­
stene1·e elevate le masse ed avviarle - pc1· anni l . 

Kenncbca·g ing. \Vilhelm, Amburgo (Germania). - Riscal­
datoJ·e dell'ac•]ua d 'alimentazione ,, e1· ca ldaie a vapore - per 
a nni 6. 

Ditta Metzcler & U. , Monaco (Ba\·iera). - Val vola co nsi­
stente in un pezzo di tubo di go mma di posto entro una aper­
tu ra ti·asver ale e da applicaJ·s i a s ifoni per bibite gas ose, a 
poppatoi, a robinetti d·acq ua e simi li - per anni r;. 

Società Geneste Herscher & C., - Appareil à térilise1· 
les crachats et dési ufecter les crachoirs de tuberculeux, ap­
parei l égalemen t applicable à la sté ri lisation de toutes mati eres 
contenan t des microbes - importazione per anni 6. 

Taylor George. Liverpool (Inghilterra). - Perfectionnements 
apportés aux appareils ser va nt à livrer automa.tiquement c!es 
l iquide dési nfectauts aux water-closets, urinoirs et autres ap­
pa reils semblables - importazione pel' anni 6. 

Ditta K. R . Knoch, Altchemnitz (Sassonia) . - Processo 
pet· la fabbri caz ione di pietre porose, piastre, rivestimenti per 
protegg<>re dal calore e dal freddo, con carta, residui della 
carta e gusci di castagne di tel'l'a , ecc. - per anni 6. 

ING . FRANCESCO CORRADINI, Direttore-proprietm·io 

Torino - Tipog rafia-Litografia Fr. Toffaloni . via Ace. " Alb~>.,27 . 
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